
Iconsiglieri regionali dellaLega

«Ilproblemadellupo inun
territorioparticolarecome la
Lessiniava affrontato in
manieranonisolata ma
coordinata».

Èquestalapremessa con la
qualeAndreaBassi,consigliere
regionaledellaLega nord e
presidentedellaCommissione
ParchiinConsiglioregionale,
anticipala volontàdi
organizzareun gruppodilavoro
cheavvii la discussione sul
tema,congli assessori Franco
Manzato(Agricoltura eParchi)
eDanieleStival (Caccia),con i
sindaci,conelecategorieecon
tuttiquantihannoa cuore il
problema.

«Loconvocherò inprima
battutainLessiniaesarà
apertoachiunque con buona
volontà vorràconfrontarsisulla
presenzadei predatori senza
polemichenéurla,chein
questomomentononservono
proprioaniente», fasapere
Bassi.

«Hovistola preoccupazione
degliallevatoriche vedono
distruttoil lorolavoro,ma
anchelapaura dellagente
comune.Una paura», prosegue
ilconsigliere AndreaBassi,
«chesi stapianpiano
trasformandoin disperazione,
condizioneperfetta per gesti
eclatanti,come già avvenuto
altrove. Gli allevatori non
vogliono indennizzi enon
protestanoper capriccio, ma
perchéilprincipale problema
delleloroimpreseedelle loro

mandrienontrovaancora
soluzionee suquestoènecessario
intervenire».

«Nonc’èunaterzavia peri lupi in
Lessinia»,aggiunge ilconsigliere
regionaledelCarroccio Giuseppe
Stoppato,«vannospostati
facendo leva sul parere
dell’Istitutosuperiore perla
protezioneela ricercaambientale
Ispra,nonchéfacendouscire la
LessiniadalprogettoLife
WolfAlps».

«Peril primopercorso mi
attendol’aiuto delWwf, chepuò
far pressionea livello nazionale
affinchéi lupisiano insediati in
areeantropologicamente più
favorevoli»,sottolineaStoppato,
«perilsecondo, mi impegnofin
d’oraalla lucedell’apertura
manifestatadall’assessore
regionaleStival,al convegnodi
BoscoChiesanuova».

Stoppatoannuncia unasua
mozionealla Giuntaper
l’esclusionedellaLessiniadal
progettoeuropeoechiedecheil
Wwf,«finorareticente aspostare
ilupi, solleciti l’Ispra affinché si
trovial brancoun territoriopiù
consonoalla loropresenza:in
fondo,la tuteladeglianimali non
riguardasoloi lupi, maanche
mucche,asini egallinesbranateda
questipredatori».

«Sonovicinodatempo al sentire
degliallevatorie delleloro
associazionidicategoria ene
raccolgola richiesta diaiuto,della
qualemifarò interpretecon
l’assessoreStival»,conclude
Stoppato. V.Z.

Bassi:«Subitountavolo
sulproblema»,Stoppato
«CiaiutiancheilWwf»

LESSINIA. Predataunamanza nella notteaMalgaSpazzacamina, gliallevatoriora ritiranogli animalidall’alpeggio

Ancoraunamuccadivorata
Ilupihannocolpitoinbranco

Lamanza predata l’altranottea malgaCastilverio,quella uccisa ieriè stataquasi deltutto divorata

Vittorio Zambaldo

I lupi nella notte fra martedì e
mercoledì hanno colpito a
Malga Spazzacamina, sbra-
nando una manza di proprie-
tà di Mario Falzi, allevatore di
Erbezzo che a inizio estate si
eravistodivorareancheunasi-
no. Salgono così a 28 i capi uc-
cisi nella Lessinia Veronese a
cuivannoaggiunti isei(treasi-
ni e tre manze) della parte
trentina, secondo i dati forniti
dal Comando Forestale di Ala,
Provincia si Trento. Somman-
do anche i feriti i numeri sfio-
ranolacinquantina:vannoag-
giunti 8 capi per il Veronese e
6 per il Trentino, tutte manze.
Era una manza di due anni

quellapredataaMalgaSpazza-
camina, sulla strada che dal
paese sale a Castelberto, del
peso di un quintale e mezzo,
sullaqualei lupisisonoavven-
taticonvoracità,consumando-
la per il 60 per cento: pare che
alla caccia abbiano partecipa-
to parecchi esemplari, proba-
bilmenteanche i sette cuccioli
nati in primavera, che ormai
si muovono con il resto del
branco costituito dai genitori

e dai due fratelli nati lo scorso
anno, 11 predatori in tutto.
Lafinedell’alpeggioerastata

problematica anche nella pas-
sata stagione, ma i ripetuti at-
tacchi di questi giorni hanno
costretto alcuni allevatori ad
anticipare il rientro dai pasco-
li in malga, che scade il giorno
disanMichele (29settembre),
machepotevaesserprolunga-
to. «Invece questa strage quo-
tidiana fa chiudere inanticipo
perchéil timoreècheconque-
sti ritmi di predazioni i danni
a fine stagione saranno trop-
po elevati», dice il sindaco di
Erbezzo Lucio Campedelli.
«Se non viene governata, la
questione diventa una trage-
dia, l’esasperazione degli alle-
vatori èalta: siamoaun’intera
stalladimediedimensionipre-
data». «Il malessere si avverte
anche fra chi non ha subito
danni direttamente», prose-
gue,«cisonoripercussionian-
chedi tipo sociale».
«Si sono spesi fiumi di paro-

le», aggiunge Raffaello Cam-
postrini, sindacodiSant’Anna
d’Alfaedo, che ieri era a Malga
Castilverio dove c’era stata
un’altra predazione, dopo
quella di domenica notte a

Malga Lessinia, «ma la verità
è che non si può accettare di
perdere un capo al giorno: bi-
sognatrovareilmododiconte-
nerequestipredatoriemichie-
do perché non ci sia la stessa
sensibilità, che alcuni hanno
per i lupi, anche per queste
manze che vengono mangiate
vive e restano per ore ad ago-
nizzare. Gli allevatori scarica-
no il loro bestiame dalle mal-
gheesesiandràavanticosì fra
qualche anno la Lessinia sarà
popolata solo di rovi».
Campostrini, cheabitaaFos-

se vicino al parcheggio, prima

di salire al Corno d’Aquilio la-
menta le poche presenze di
escursionisti: «Non so se sia
colpasolodel lupo,maèunfat-
toche la genteha pauraad an-
dare in giro a piedi. Prevedo
che quest’inverno non ci sa-
ranno ciaspolate sulla neve al
chiaro di luna. Una soluzione
va trovata più che in fretta»,
concludeil sindaco,«cisentia-
moabbandonati dallapolitica
e va capito che la questione
prende in maniera trasversa-
le: non è solo problema di una
categoria di lavoratori».•
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IlPaliodelsalame, tradiziona-
le appuntamento organizzato
dagli alpini lupatotini, diven-
ta Festa del salame e dei salu-
mi ed è in programma per sa-
bato27edomenica28,allabai-
ta di via Monte Pastello.
«Abbiamovolutofareunpas-

so in avanti, così il tradiziona-
le Palio, alla quinta edizione,
rispetto al 2013, si tiene una
settimanaprimaerientrerà in
un evento più ampio, “La Fe-
stadelsalameedeisalumi”,or-
ganizzato con il patrocinio del
Comune», dice Giampietro
Ciocchetta, capogruppo degli
Alpini.
«Giàsabatosera, sipotranno

gustare i piatti tradizionali, ri-
sotto col tastasal, luganega in
teia e mortadela con polenta,
con i canti popolari dei Nonni
del Lupo», continua il capo-
gruppo. «Domenica, dalle
15.30, la festa si aprirà con la
dimostrazione dell’arte norci-
na: la preparazione delle car-
ni, macinatura, salatura e spe-
ziatura, impasto ed insaccatu-
ra.Intanto,duegiurie,unatec-

nicaeunadiproduttori,decre-
teranno il salame migliore».
Ilpaliosi terràdomenica,ma

laconsegnadeisalamiparteci-
pantideveavveniresabatodal-
le ore 10 alle ore 12 e dalle ore
16 alle ore 18. La giuria tecnica
valuterà vari parametri come
aspetto, forma, stato di stagio-
natura, sapore e palatabilità.
La giuria dei concorrenti dirà
se l’insaccato sarà «scarso,
buono o ottimo». Ai primi tre
classificati sarà assegnato un
riconoscimento.
Il regolamento stabilisce le

caratteristiche dei salami in
gara: devono essere tradizio-
nali e possedere le migliori ca-
ratteristiche di stagionatura,

peso, presentazione ed avere
legatura integra ed originale.
La loro forma dovrà essere
oblungaed il loro peso non in-
feriore ad un chilo e mezzo. Il
budello naturale. I salami do-
vranno essere privi di elemen-
ti che possano identificare il
produttore. Per «salami tradi-
zionali» si intendono quelli
elaborati secondo tecniche,
usi e consuetudini della pro-
priazonadiappartenenzacul-
turale.La carne usata per con-
fezionare i salami deve essere
di solo suino, con l’aggiunta di
sale e di aromi naturali (pepe,
aglio,ecc.).Possonopartecipa-
re al palio soltanto produttori
dellaprovinciadiVerona.•R.G.
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Unlupo inLessinia

SAN GIOVANNILUPATOTO. Eventopiùampio epiù golosochemai

IlPaliodiventaunaFesta
Ilsalamerimanealtop

Lapreparazione perla stagionaturadeisalami

GREZZANA. Visiteguidate elaboratori

Archeologiadalvivo
«RiparoTagliente»
riapreduegiorni

COLOGNOLA

Ladonazione
consapevole
Convegno
congliesperti

LAVAGNO

IlfanteCaliaro
ricordato
conuncorteo
aSanBriccio

Campedelli:«Laquestioneva
governataodiventatragedia»
Campostrini:«Nonpossiamo
perdereuncapoalgiorno»

Oltre alla dimostrazione
dell’arte della norcineria
al concorso partecipano
i migliori insaccati veronesi

Domani e giovedì 2 ottobre,
dalle 15 alle 17, riaprirà il sito
archeologico«RiparoTaglien-
te» di Stallavena, in via Tessa-
re. Nelle due date sono previ-
ste lecosiddette«giornatenel-
la preistoria», con ingresso
gratuito, ovvero attività di
scheggiaturadellapietra,di la-
vorazione delle materie vege-
tali e di osservazione degli
strumenti preistorici.
L’iniziata rientra nel pro-

gramma della campagna de-
gliscavi -cheogniannosisvol-
geneimesi di settembreed ot-
tobre - diretta dall’Università
di Ferrara, su indicazione del
ministeroperiBeniAmbienta-
li e Attività Culturali e con il
supporto del Comune di Grez-
zana.
Ricordiamo che «Riparo Ta-

gliente», scoperto nel 1958 da
Francesco Tagliente, è tra i siti
paleolitici più esplorati della
penisola. Si tratta di un luogo
ritenuto importante proprio
per la grande quantità di scar-

ti di lavorazione di selce e di
resti significativi, che permet-
tonodi rilevare inmodoscien-
tifico la frequentazione conti-
nua delle prime società, dal-
l’uomo di Neanderthal fino ai
cacciatori-raccoglitori. Pro-
prio da questi ultimi abitatori
diquesteterre,sonoarrivati fi-
no a noi ritrovamenti impor-
tanti e straordinari, come le
pietre incise con le selci – uno
stambecco,unbisonte, un leo-
ne - e la sepoltura, che ora è
conservata nel Museo Civico
diStoria Naturale di Verona.
Per la messa in sicurezza di

«Ripato Tagliente», il Comu-
ne ha stanziato 143mila euro,
di cui 93mila euro arrivati co-
me contributo del Gal, ovvero
dal Gruppo di Azione Locale.
Lo scopo finale, e l’obiettivo,
sarebbequellodi fardiventare
«Riparo Tagliente» un vero e
proprioparcoarcheologicoda
inserire all’interno degli itine-
rariculturalidelnostroterrito-
rio.
Per avere informazioni e per

prenotazionisullevisiteguida-
tealsitoarcheologicoeai labo-
tatori,occorretelefonarealnu-
mero 045.865.01.69, bibliote-
ca comunale.•A.S.

È uno dei siti paleolitici
più esplorati per il numero
di reperti e di segnali
degli insediamenti umani

«Donare: una scelta consape-
vole». Questo il titolo del con-
vegno che si tiene oggi, alle
20.30, nella baita degli alpini,
a Villaggio di Colognola, ma
anche il messaggio che la se-
zione Aido «Antonella Piubel-
lo» del paese, promotrice del-
l’iniziativa,divulgada35anni.
Per sottolineare il raggiungi-

mento di un tale traguardo,
l’Aido, con Comune, Centro
servizio per il volontariato,
Ulss20ealpini, organizzauna
sera informativa, aperta da
Marco Viviani, presidente Ai-
do di Colognola e donatore di
midollo osseo, dal sindaco Al-
berto Martelletto e da Mara
Magagnotto, presidente Aido
provinciale. Relatori anche
medici: Maria Vittoria Nesoti,
coordinatore ospedaliero tra-
pianti Ulss 20 ed Enrico Vida-
le,dellaFondazioneBancade-
gli occhi del Veneto, che parle-
ranno di «Dalla donazione al
trapianto: insieme per ridare
la gioia di vivere». Oltre a Vin-
cenzo Cosentini, dirigente
dell’unitàoperativadiNefrolo-
gia e dialisi Ulss 20, che farà il
punto sul trapianto di reni e
Maurizio Anselmi, direttore
dell’unità di Cardiologia, sul
trapianto di cuore.•M.R.

Il fante Giovanni Caliaro della
divisoneAcqui,decimataaCe-
falonia, è stato commemorato
a San Briccio, in corte Bertan.
Una cerimonia alla quale era-
no presenti i tre Gruppi alpini
diLavagno, l’associazioneMa-
rinai, laCroceBlu, l’AvisdiFer-
razze, rappresentanti del Co-
muneedellabibliotecaeicara-
binieri della stazione di San
Martino Buon Albergo.
Uncorteoconil labaromeda-

gliato della Divisione Acqui,
portato da Daniele Caliaro, fi-
glio del soldato commemora-
to,sièsnodatoper leviediSan
Briccio finoa CorteBertan do-
ve il parroco, don Gabriele
Lanciai lo ha benedetto.
Giovanni Caliaro, classe

1922, partì da Corte Bertan a
21 anni aggregato alla Divisio-
ne Acqui come fante mortai-
sta. Di stanza era nell’isola di
Creta, ad Agioi Deka (Dieci
Santi), villaggio vicino alle ro-
vine dell’antica Gortina. Dopo
l’8 settembre del 1943, scam-
pò alle decimazioni tedesche
perché ammalato. Dalla Gre-
cia riuscì a tornare in Italia a
settembre del 1945 e per due
anni dovette rimanere in cura
alsanatoriodiChievo.Èscom-
parsodue anni fa.•G.C.
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